USCIRE DAL SILENZIO

DIBATTITO A PADOVA PER PARLARE DI VIOLENZA 

E DEI SUOI COLPEVOLI SILENZI


Domenica 25 novembre 2007, ore 10.00

Teatro “Ruzzante” – Riviera Tito Livio - Padova
Programma

Saluti

Franca De Lazzari 

Presidente Commissione Pari Opportunità del Comune di Padova

Saveria Chemotti

Università di Padova - Delegata del Rettore per le politiche di genere e le pari opportunità



Interventi

Alessandro Marangoni

Questore di Padova

Consulenza medico-legale in pronto soccorso della donna vittima di violenza




Anna Aprile 

Professore associato Università di Padova

Istituto di Medicina Legale 

L’amore rubato 




Marisa Galbussera 

Direttore Consultorio Familiare C.I.F. (Centro Italiano Femminile)




La violenza intrafamiliare o intraconiugale




Alessandra Marotti 

Esperta in diritto di famiglia

Violenza sulle donne: necessità di supporto e di condivisione della presa in carico

Catia Zanforlin

Ufficiale di Polizia giudiziaria

Violenza sulle donne: la rete di contrasto e l’azione degli Sportelli sul territorio

Patrizia Zantedeschi

Responsabile Sportello Donna e Centro Donne dal Mondo del Comune di Padova - Centro Veneto Progetti Donna



Conclusioni




Anna Milvia Boselli

Presidente del Consiglio comunale di Padova con delega alle pari opportunità
Nel corso del convegno:

Letture dell’attrice Nicoletta Maragno
Ombre sul cuore: storie vissute e testimonianze di donne maltrattate

(Retro)

La violenza contro le donne è una delle più frequenti violazioni dei diritti umani, indipendentemente dal fatto che la violenza si consumi nello spazio privato o pubblico. L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato (risoluzione n.54/134, 1999) il 25 novembre come “Giornata Internazionale per l’Eliminazione della Violenza contro le Donne” perchè tutti, Governi, Organizzazioni, ONG,  si attivino con azioni di sensibilizzazione, di prevenzione, di contrasto, di cura, di recupero.

 La nostra azione di oggi vuole denunciare, ancora una volta, il fenomeno della violenza contro le donne nella nostra città e proporre l’avvio di soluzioni efficaci anche sul piano culturale.

Il silenzio è assordante. Non possiamo mascherarlo con la diffusione morbosa di storie private venduta come informazione. 

















